
 
 

 
 
 

 
GARA TELEMATICA MEDIANTE PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 71 

DEL D. LGS 31.03.2023, n. 36 e ss.mm.ii, TRAMITE PIATTAFORMA DI 
e_PROCUREMENT PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI EDUCATIVA 

DOMICILIARE MINORI PREVISTO DAL PROGRAMMA “P.I.P.P.I” INTERVENTI 
PER LA PREVENZIONE DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE INTERVENTI 
FINALIZZATI A SOSTENERE LE CAPACITÀ GENITORIALI E A SUPPORTARE LE 

FAMIGLIE E I BAMBINI IN CONDIZIONI DI VULNERABILITÀ. Finanziamento 
PNRR-Piano nazionale di ripresa e resilienza-Finanziato dal Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali e dall'Unione Europea-Next Generation EU- 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore”, Investimento 1.1 Sostegno alle persone 

vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti Sub-investimento 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e 

prevenzione delle vulnerabilità delle famiglie e dei bambini dell’Ambito - 
PERIODO 01/04/2024 – 31/03/2026. 

 

CUP - E84H22000260005 

CIG - XXXXXXXX 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

L’Ambito Territoriale di Gallarate, cui afferiscono i Comuni di Albizzate, Cairate, Cassano 

Magnago, Cavaria con Premezzo, Jerago con Orago, Gallarate, Oggiona con Santo 
Stefano, Samarate, Solbiate Arno, opera ai sensi della relativa convenzione per lo 
svolgimento degli atti programmatori contenuti nel Piano di Zona vigente. 

Il Comune Capofila è il Comune di Gallarate che agisce quale stazione appaltante per 
l’intero Ambito.  

 

ART. 1 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’esecuzione della gestione del servizio oggetto dell’appalto è disciplinata principalmente 

da:  
• Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, 

del 7 dicembre 2021 “Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di 



genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”;  
• D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 000450 del 09/12/2021, con 

il quale è stato adottato il Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione 
agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 – 
Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che 

prevedono progettualità per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 – Sostegno alle 
persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non 

autosufficienti; b) Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità; 
c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta;  
• Il Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e 

per la programmazione 2 sociale che adotta l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la 
presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Territoriali Sociali da 

finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato 
dall’Unione europea - Next generation Eu;  
• Per la realizzazione del Programma P.I.P.P.I., dovrà essere garantita la coerenza con 

quanto indicato nelle Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in 
situazione di vulnerabilità, di cui all’accordo in Conferenza Unificata in data 21 dicembre 

2017, nelle Linee di indirizzo per l’affidamento familiare, di cui all’accordo in Conferenza 
Unificata in data 25 ottobre 2012, nelle Linee di indirizzo per l’accoglienza nei servizi 

residenziali per minorenni, di cui all’accordo in Conferenza Unificata, in data 14 
dicembre 2017, nella Scheda LEPS 2.7.4 “Prevenzione allontanamento familiare 
P.I.P.P.I.” contenuta nel Piano Sociale Nazionale 2021- 2023, nel Piano di Lavoro del 

Programma per l’implementazione delle linee di indirizzo nazionale sull’intervento con 
bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I) e nel documento “Allegato 1 

al Piano di Lavoro. Premessa al piano di lavoro di P.I.P.P.I. LEPS 2022-2024”, allegati 
all’Avviso Pubblico n.1/2022 – PNRR; • “Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”, di cui alla Circolare MEF del 

30 dicembre 2021 n. 32;  
• Convenzione stipulata il 22.12.2022 per la realizzazione della Sottocomponente 1 

“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) tra L’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, La Direzione Generale Lotta alla Povertà 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Ambito Territoriale Sociale di 
Gallarate;  

• L’appalto è aggiudicato nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 107 e 108 c. 2 
del D. Lgs 31.03.2023, n. 36.  

 

Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento degli interventi di educativa domiciliare minori, 
finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in 

condizioni di vulnerabilità in attuazione del Programma di Intervento e Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) nell’Ambito Territoriale di Gallarate. 
L’appalto è finanziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dall'Unione 

Europea-Next Generation EU con le risorse derivanti dai fondi Missione 5 “Inclusione e 
coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 

Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - 
Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani 
non autosufficienti, Sub-investimento 1.1.1 interventi finalizzati a sostenere le capacità 

genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in condizioni di vulnerabilità. 



Il Progetto prevede l’inclusione di 15 famiglie Target  per la prima annualità di servizio 

e 15 Famiglie Target per la seconda annualità, con figli da 0 a 18 anni, che se sostenute 
in maniera intensiva, metodica e per tempi definiti, attraverso un processo di 

empowerment secondo l’approccio della valutazione partecipativa e trasformativa da 
professionisti che lavorano in Equipe Multidisciplinari (EM), possono apprendere nuovi 
modi di esercitare la responsabilità genitoriale, maggiormente rispondenti ai bisogni 

evolutivi dei figli. 

 

ART. 3 - DURATA DELL’APPALTO 
L’appalto avrà valenza per il periodo presunto da 01.04.2024 al 31.03.2026. 

L’aggiudicataria nell’ambito delle spese generali è obbligata a garantire nel trimestre 
successivo, la propria collaborazione senza ulteriori oneri a carico della stazione 

appaltante, a fini rendicontativi. 
La durata contrattuale decorrerà dalla data di stipula del contratto o nel caso di avvio 
anticipato del servizio per motivi di urgenza, dalla data di effettiva consegna (c.d. 

anticipo di fornitura). 

 

ART. 4 - VALORE DELL’APPALTO 

Il valore complessivo dell’appalto, determinato dalla fonte di finanziamento, per il 
periodo oggetto di gara è pari a €. 166.666,67 al netto di IVA (stimata nella misura del 
5%). L’entità dell’appalto è determinata sulla base delle ore di servizio stimate da 

effettuarsi a cura degli operatori incaricati e riconosciute all’affidatario così come 
specificato nei successivi articoli. Nel costo complessivo dell’appalto si intendono 

interamente compensati all’appaltatore tutti i servizi, le prestazioni del personale, le 
spese e ogni altro onere espresso o implicito nel presente capitolato speciale d’appalto, 
inerente e conseguente al servizio di cui trattasi, per tutta la durata dell’appalto e 

rimanendo invariato fino alla scadenza. 
 

ART. 5 - FIGURE PROFESSIONALI E MONTE ORE PREVISTO  

Il monte ore complessivo, per il periodo sino al 31/03/2026 è indicativamente stimato 

come di seguito indicato: 

Responsabile del Progetto (Coordinatore): n. 416 ore complessive (stimate ore 4 
settimanali) è il diretto referente dell’affidatario; deve garantire il coordinamento delle 

prestazioni e attività del personale operante nel progetto, assicurando il corretto 
svolgimento delle attività programmate; deve predisporre gli strumenti di verifica del 
progetto e provvedere alla comunicazione alla stazione appaltante di qualunque 

disfunzione possa verificarsi durante il servizio, collaborando con la stazione appaltante 
nella soluzione delle problematiche insorte.  

Caratteristiche formative e professionali: diploma di laurea in indirizzo sociale, 
psicologico, pedagogico o socioeducativo ed esperienza documentata nel ruolo non 

inferiore a due (2) anni.  
 

Educatore/i professionale/i: n. 5.928 ore complessive, (stimate ore 57 settimanali, 
da suddividere tra minimo 3/4 operatori), per la presa in carico dei nuclei.  

Caratteristiche formative e professionali: diploma di educatore professionale ovvero 
diploma di laurea in indirizzo sociale, psicologico, pedagogico o socioeducativo. 

Esperienza professionale per almeno 6 mesi nel campo degli interventi educativi a 
favore di minori o famiglie; in alternativa in possesso della laurea triennale in scienze 
della formazione primaria con esperienza di cui sopra di almeno 1 anno, in entrambi i 



casi i servizi si devono esser svolti presso enti pubblici e/o privati per servizi attinenti 

all’oggetto dell’appalto.  
Il numero di ore preventivato per l’espletamento dei servizi di cui al presente capitolato 

è indicativo e stimato sull’attuale bisogno conosciuto dall’Ente rispetto al numero 
potenziale delle situazioni, non vincolante per l’Ambito Territoriale e la stazione 
appaltante. 

 

 L’aggiudicataria è tenuta altresì, ad osservare le prescrizioni di seguito descritte, ai 
sensi delle Linee guida approvate con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento delle pari opportunità, del 07/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a 
favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità nei contrati pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30.12.2021, n. 309: 

- Una quota pari ad almeno il 30% di occupazione giovanile; 

- Una quota pari ad almeno il 30% di occupazione femminile delle nuove assunzioni 
necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 

connesse o strumentali (calcolate secondo le modalità di cui alle Linee guida 
approvate con Decreto ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021). 

 

ART. 6 - DESCRIZIONE E ADEMPIMENTI DEL SERVIZIO 
I destinatari del servizio del programma P.I.P.P.I. sono famiglie target che vivono in 

condizioni di negligenza familiare: 
1. bambini 0 -11 e dalle figure parentali di riferimento. Possono essere inclusi fino 

a un massimo del 20% di ragazzi tra i 12 e i 14 anni, in particolar modo se sono 

fratelli/sorelle maggiori dei bambini appartenenti a famiglie del restante 80%; 
2. bambini per il cui sviluppo si sono create condizioni che l’équipe multidisciplinare 

di riferimento considera “preoccupanti”; 
3. bambini per cui l'equipe multidisciplinare di riferimento ha maturato 

l’orientamento generale di mantenimento in famiglia; 

4. famiglie che hanno già affrontato un percorso di protezione/tutela o che sono al 
suo inizio; 

5. famiglie beneficiarie della nuova Misura “Assegno di Inclusione – ADI (ex Reddito 
di Cittadinanza). In particolare, sono da privilegiare le famiglie con bambini nei 
primi 1000 giorni di vita e le famiglie con bambini 0-3 anni beneficiarie della 

nuova Misura ADI. 
Nella prima annualità del servizio devono essere attivate almeno 15 Famiglie Target 

(FT), nella successiva almeno 15 Famiglie Target (FT), per un totale di almeno n. 30 
nuclei familiari. Il programma P.I.P.P.I. prevede Equipe territoriali ed Equipe 

multidisciplinari afferenti ai nove (9) Comuni appartenenti all'Ambito Territoriale Sociale 
di Gallarate. 
 

L’affidamento del Servizio deve prevedere la realizzazione degli interventi oggetto del 
presente Capitolato (dispositivi P.I.P.P.I.) conformi alle linee di indirizzo ministeriali del 

programma P.I.P.P.I., che vengono di seguito illustrate. 
L’appaltatore dovrà produrre una proposta progettuale in cui siano esplicitati: 

1. La metodologia nella gestione del servizio, la coerenza con gli obiettivi, 

l’articolazione in tempi e fasi e gli strumenti di lavoro proposti nel rispetto del 
Cronoprogramma secondo le Linee di Indirizzo del Programma P.I.P.P.I.; 

2. Un piano di organizzazione e gestione che espliciti le modalità organizzative 
adottate, le modalità di impiego delle risorse umane e tutti gli elementi che 
consentano di valutare gli impegni assunti dall’Appaltatore nell’esecuzione e 

realizzazione dei seguenti dispositivi. 



 

a) Educativa domiciliare: il dispositivo consiste nel complesso di prestazioni di natura 
socio – educativa, rivolte a minori e alle famiglie individuate nella sperimentazione (FT). 

Il servizio si inserisce tra le azioni finalizzate a garantire l’educazione del minore, la sua 
tutela, la facilitazione e il miglioramento del rapporto genitori/figli e la promozione di 
percorsi orientati al raggiungimento dell’autonomia nel caso di adolescenti, anche 

attraverso la valorizzazione delle risorse già presenti a livello familiare, come da linee 
di intervento declinate nel programma. 

Il servizio viene di norma svolto presso il domicilio del minore. Potrà essere svolto presso 
altre sedi per facilitare la partecipazione dei minori ad attività e servizi specifici offerti 
sul territorio con il loro eventuale accompagnamento su idonei mezzi di trasporto. 

Le prestazioni educative che dovranno essere garantite nell’ambito del servizio 
mediante proprio personale qualificato possono, a titolo non esaustivo, essere così 

individuate: 
• mantenere il minore nel suo nucleo familiare di appartenenza attraverso il 

recupero e l’implementazione di tutte le risorse presenti ed evitando per quanto 

possibile l’allontanamento dallo stesso; 
• supportare la famiglia e le figure parentali nell’assolvere ai propri ruoli, 

potenziandone le risorse e le opportunità del minore; 
• recuperare e potenziare la comunicazione interna dei componenti la famiglia 

allentando tensioni e conflitti, superando le difficoltà organizzative e aumentando 
la responsabilità educativa degli adulti; 

• aiutare il minore nel superare i momenti critici, le difficoltà di crescita e di 

socializzazione sviluppando la sua autonomia e autostima con pratiche e 
comportamenti positivi; 

• attuare attività educative individualizzate, secondo il progetto educativo stilato 
dall'équipe multidisciplinare (EM) per il minore; 

• sostenere il minore nelle sue difficoltà di apprendimento con un supporto 

educativo extra scolastico in attuazione del Progetto individuale definito dall’EM 
per i minori; 

• attivare e condurre attività che coinvolgano piccoli gruppi di minori in luoghi 
neutri; 

• favorire e consolidare rapporti e legami con il territorio e le agenzie educative ivi 

operanti. 
 

All’educatore sarà richiesto di partecipare agli incontri dell'équipe multidisciplinare (EM) 
in attuazione alla sperimentazione P.I.P.P.I. nonché se necessario di partecipare ai 
Gruppi bambini-genitori. 

Gli educatori articoleranno il loro orario sia al mattino che al pomeriggio a seconda del 
monte ore e dei casi loro assegnati, nonché secondo il progetto di intervento predisposto 

e concordato dall'EM. 
 
Oltre alle figure educative l’aggiudicataria dovrà individuare un Coordinatore del servizio 

che dovrà raccordarsi con la figura individuata dall'Ambito di Gallarate per pianificare 
gli interventi, organizzare e coordinare gli educatori, partecipare a momenti di verifica 

sull'andamento dell'appalto con cadenza almeno trimestrale o al bisogno. 
Il Coordinatore dovrà produrre relazioni scritte semestrali o al bisogno sull’andamento 
delle attività svolte, sugli obiettivi raggiunti, sulle criticità riscontrate e sull’andamento 

complessivo della gestione del servizio comprese eventuali proposte di miglioramento 
del servizio stesso; resta in capo all’aggiudicatario l’implementazione per quanto attiene 

alla specificità del servizio, del Sistema RPM on-line per minori in carico ed inoltre quelle 
connesse all’attività di rendicontazione. 

 



ART. 7 - FORMAZIONE  

L'affidatario si impegna a garantire per il personale impiegato nei servizi di cui al 
presente appalto, una costante attività di formazione/aggiornamento con particolare 

riferimento all’argomento oggetto del Capitolato. A tal fine, con cadenza almeno 
annuale, presenta all'Ufficio di Piano una relazione concernente le iniziative di 
formazione a cui hanno partecipato gli operatori impiegati nei progetti. Stante il fatto 

che il personale impiegato è soggetto a formazione continua obbligatoria, l’appaltatore 
si dovrà accollare gli eventuali costi per la partecipazione ai corsi e garantire il 

riconoscimento delle ore impiegate per la formazione come ore lavorative per i propri 
operatori, aggiuntive rispetto alle ore prestate per il servizio di cui al presente capitolato.  
 

ART. 8 - GESTIONE DEL PERSONALE  
L'appaltatore, ancorché non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad applicare 
nei confronti dei lavoratori dipendenti e dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, 

normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro o dagli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni 

imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettare le 
norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta e per tutta la durata 
dell'appalto. L'appaltatore è tenuto, inoltre, all'osservanza ed all'applicazione di tutte le 

norme relative alle assicurazioni obbligatorie e antinfortunistiche, previdenziali e 
assistenziali, nei confronti del proprio personale e dei soci lavoratori. Per effetto 

dell'appalto, nessun rapporto di lavoro autonomo, o subordinato, né a tempo 
determinato né indeterminato, viene instaurato tra l’Ambito Territoriale e la stazione 
appaltante e il personale operante per l’appalto. L'aggiudicataria solleva la stazione 

appaltante rispetto alla gestione del personale impiegato nel servizio da qualsiasi 
obbligo e responsabilità per applicazione delle norme di sicurezza sul lavoro, dei 

contratti collettivi vigenti, retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali e in genere 
tutti gli obblighi derivanti dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
lavoro e di assicurazioni sociali, assumendone a proprio carico tutti gli oneri relativi. Il 

Comune di Gallarate, e i Comuni afferenti all’ambito del Distretto di Gallarate, sono 
esonerati da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovessero accadere al 

personale della ditta, per qualsiasi causa nell’esecuzione del servizio, intendendosi al 
riguardo che ogni eventuale onere è già compreso nel corrispettivo del contratto.  
 

ART. 9 - COPERTURA CONTINUATIVA DEL SERVIZIO  

L’aggiudicataria garantisce l'individuazione del personale corrispondente alle 
caratteristiche indicate nel presente capitolato e si impegna a garantirne la sostituzione 

con analoghe figure professionali, aventi le caratteristiche formative e professionali di 
cui al presente capitolato, per qualsiasi assenza ed entro 5 giorni lavorativi successivi a 

quello di inizio dell’assenza non programmabile ovvero all’intero periodo per le assenze 
programmabili. Sono tollerate, cioè non richiedono la sostituzione, assenze 
programmate dell’operatore di durata singola non superiore a 1 giorno lavorativo e 

annualmente non superiori a 10 giorni lavorativi per operatore. L’appaltatore dovrà 
inoltre procedere alla sostituzione del personale che a giudizio insindacabile dell’Ambito 

Territoriale Sociale e della stazione appaltante dovesse risultare non idoneo allo 
svolgimento del servizio entro il termine di 15 gg. dalla data di segnalazione di non 
idoneità. L’inosservanza del termine costituisce grave inadempienza contrattuale. 

L’aggiudicataria si impegna a mantenere sempre aggiornato l'elenco del personale in 
servizio ed a comunicare in maniera organizzata le assenze/presenze degli operatori.  

 

ART. 10 - LIMITAZIONE DEL TURN OVER E CLAUSOLA SOCIALE  



L’Aggiudicataria si impegna ad impiegare per il servizio e per tutta la durata del contratto 

il medesimo personale al fine di garantire continuità nei servizi, salvo cause di forza 
maggiore che dovranno essere tempestivamente comunicate per iscritto alla stazione 

appaltante. Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi 
dell’Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con 
l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-

organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto. 
 

ART. 11 - ASSICURAZIONE  

L’Aggiudicataria sarà sempre direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni 
accertati di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e/o cose causati 

nello svolgimento del servizio in qualsiasi luogo e momento pertinente. A garanzia di 
tale obbligo la ditta appaltatrice dovrà presentare entro e non oltre la data della stipula 
del contratto, la polizza della relativa assicurazione RCT che dovrà avere un massimale 

non inferiore a € 1.000.000,00 per sinistro a tutela di persone e di € 250.000,00 a tutela 
di beni. Sarà obbligo dell'impresa adottare nell'esecuzione dei servizi tutte le cautele 

necessarie per garantire l'incolumità degli operatori addetti, degli utenti e di chiunque 
altro e per non produrre danni a beni pubblici e privati. Rimane espressamente 
convenuto che l'impresa, in caso in infortunio, assumerà tutte le responsabilità sia civili 

sia penali, dalle quali si intendono sollevati nella forma più completa i Comuni 
dell’Ambito, l’Ambito Territoriale Sociale e la stazione appaltante e resterà a carico 

dell'impresa stessa il risarcimento dei danni.  
 

ART. 12. FACOLTA’ DI CONTROLLO DA PARTE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

l controlli sulla natura e sul buon svolgimento del servizio vengono svolti ordinariamente 
dall’Ambito Territoriale e/o dalla stazione appaltante. Nel corso delle verifiche, si 

constaterà il regolare funzionamento del servizio, l’efficienza e l’efficacia della gestione 
in base a quanto stabilito dalle normative nazionali e regionali in materia, dal presente 
capitolato e da quanto concordato in sede di programmazione delle attività del servizio. 

Resta facoltà dell’Ambito Territoriale e della stazione appaltante di richiedere in qualsiasi 
momento informazioni sul regolare svolgimento del servizio e di attuare controlli a 

campione.  
 

ART. 13 – PAGAMENTI  

La liquidazione dei compensi a favore dell’aggiudicataria avverrà con cadenza mensile, 
dietro presentazione di regolare fattura emessa secondo le norme in materia di 
fatturazione elettronica verso la pubblica amministrazione. Ai sensi della legge 66/2014 

art. 25, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle PA, le 
fatture elettroniche emesse dall’aggiudicataria dovranno riportare il CIG, il CUP. La 

fattura periodica dovrà contenere la quota oraria posta a base di gara alla quale sia 
stato applicato il ribasso offerto, moltiplicata per le ore di servizio effettivamente svolte 
dal personale nel corso del periodo di riferimento. La stazione appaltante effettuerà le 

liquidazioni della fattura nel rispetto del D. Lgs. 192/2012, entro i successivi 30 giorni 
dalla data di presentazione delle medesime, previa verifica della regolarità contributiva. 

Entro 3 giorni dalla riscossione di ciascuna fattura l’affidatario dovrà trasmettere all’ente 
gestore il mandato di pagamento quietanzato con timbro istituto bancario. La fattura 
dovrà essere accompagnata dalla relazione sulle attività svolte nel periodo di riferimento 

e dalle schede orarie delle singole risorse umane impiegate nelle attività, in relazione 
alle giornate indicate in fase di offerta del servizio. Dal momento che, come in 

precedenza precisato, saranno impiegati finanziamenti PNRR, nella produzione della 
rendicontazione fisica e finanziaria, dovranno essere applicate le indicazioni di dettaglio 



fornite dall’Ufficio di Piano, sulla base di quanto previsto nelle linee guida di riferimento, 

e successivi aggiornamenti, nonché all’ulteriore documentazione cui i medesimi fanno 
rinvio e alle eventuali note interpretative e di chiarimento ministeriali in materia. La 

stazione appaltante potrà richiedere a sua discrezione, in qualsiasi momento, le buste 
paga degli operatori, accompagnate da idonea documentazione attestante l’avvenuto 
pagamento dei compensi in loro favore. L’amministrazione ha facoltà di sospendere i 

pagamenti all’aggiudicataria nel caso siano constatate inadempienze e fino alla loro 
regolarizzazione, nel caso in cui pervengano pignoramenti/sequestri delle somme a 

favore di terzi, e in ogni altro caso in cui il pagamento risulti pregiudizievole per 
l’amministrazione o nei confronti di terzi. E’ obbligo dell’aggiudicataria garantire, a 
termini di legge, la tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 L. 136/2010 e il 

contratto si intenderà risolto di diritto nel caso in cui per le transazioni ci si avvalga di 
canali diversi da Banche o Poste spa.  

 

ART. 14 - DIVIETO DI SUBAPPALTO TOTALE O CESSIONE DI CONTRATTO 
Per le caratteristiche di complessità, qualità e delicatezza dei servizi oggetto del 

presente appalto è fatto divieto di cedere o subappaltare il servizio assunto, pena 
l'immediata risoluzione del contratto e la perdita del deposito cauzionale salvo ulteriore 
risarcimento dei maggiori danni accertati. In caso di Consorzi non si considerano 

subappaltati i servizi che sono stati imputati ai soggetti consorziati.  
 

ART. 15 - CAUZIONE DEFINITIVA  

Per l’attivazione dell’affidamento ed entro 15 giorni dalla comunicazione ricevuta dalla 
stazione appaltante, l’aggiudicataria dovrà prestare la cauzione definitiva nella misura, 
modalità e contenuti previsti dall’art. 117 del D. Lgs. 36/2023 nella misura del 10% 

dell’importo contrattuale al netto di IVA (€ 16.625). La cauzione deve avere validità 
temporale almeno sino al 31.03.2026 o diversa data indicata dalla stazione appaltante. 

 

ART. 16 - CONTENZIOSO  
Eventuali controversie che dovessero insorgere tra il Comune di Gallarate e 
l’aggiudicataria del servizio, sia durante l'appalto che al suo termine, di qualunque 

natura esse siano, saranno deferite al Giudice Ordinario Foro competente di Busto 
Arsizio (VA).  

 

ART. 17 - SPESE CONTRATTUALI 
Tutte le spese e gli oneri per la stipula del contratto, che sarà stipulato in forma 

dematerializzata attraverso piattaforma elettronica di negoziazione, sono a carico della 
Ditta aggiudicataria. L'Impresa aggiudicataria si impegna ad eseguire tutte le 
prestazioni connesse all'appalto anche in pendenza di sottoscrizione del contratto.  

 

ART. 18 – PENALI 
L’aggiudicataria è tenuta ad adempiere pienamente e diligentemente, senza alcuna 

eccezione, a tutte le obbligazioni su di esso gravanti in forza di norme, del presente 
capitolato e del progetto gestionale presentato in sede di gara. Ferma restando 
l'applicazione delle vigenti disposizioni normative, e non escludendo il risarcimento del 

danno ulteriore, ove la ditta non attenda a tutti gli obblighi e le vigenti normative, ovvero 
violi comunque le disposizioni del presente capitolato, la stazione appaltante potrà 

applicare le penali sottoindicate:  
- penale di importo pari al costo orario del servizio appaltato, per ogni ora di mancato 
espletamento dei singoli interventi appaltati - ed aggiuntiva alla pari proporzionale 

decurtazione del prezzo del servizio non rientrante nei limiti e modalità previste dal 
presente capitolato;  



- penale pari a €. 50,00 per ogni giorno di ritardo nella sostituzione di ciascuna unità di 

personale secondo la tempistica massima indicata nel presente capitolato;  
- penale pari a €. 1.000,00 per ogni significativa inadempienza rispetto agli impegni 

assunti con il presente capitolato.  
Le penali sono dovute indipendentemente dalla prova del danno. La stazione appaltante 
contesta per iscritto il fatto all'aggiudicataria; questi può far pervenire scritti difensivi 

nel termine di cinque giorni dal ricevimento della contestazione. Scaduto il termine o 
ricevute le controdeduzioni, il Comune di Gallarate, laddove ritenga non sufficienti le 

giustificazioni fornite o in assenza delle medesime, applica le penali secondo quanto 
previsto dai commi precedenti. L’importo della penale è detratto dall’importo della 
fattura successiva al provvedimento o, in via subordinata, mediante escussione della 

cauzione.  
 

ART. 19 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’affidamento è risolto dalla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs 
36/2023 in casi di grave inadempienza delle obbligazioni contrattuali che ne 

impediscano la prosecuzione.  
Costituiscono gravi inadempimenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti 
situazioni:  

• mancata rimozione di personale dell’affidatario considerato inadeguato ai termini del 
presente capitolato;  

• interruzione o sospensione, per oltre una settimana, del servizio senza giusta causa; 
• cessazione delle attività da parte dell'impresa;  
• mancata osservanza del divieto di subappalto parziale o totale;  

• reiterata applicazione di penali, anche nel caso di penali per violazioni di natura 
differente, tale da configurare condotta negligente particolarmente reiterata nel tempo 

o particolarmente significativa nel breve periodo;  
• reiterate e persistenti irregolarità nell'esecuzione dell’appalto, altre gravi violazioni 
degli obblighi derivanti all'affidatario;  

• violazioni o condotte altrimenti considerate causa di risoluzione, ai sensi di legge.  
Nei casi sopra elencati, l'Impresa aggiudicataria incorre nella perdita della cauzione che 

resta incamerata dalla stazione appaltante, salvo il diritto della stazione appaltante al 
risarcimento dei danni. 
 

ART. 20 - ESECUZIONE IN PENDENZA DI STIPULA 

L’aggiudicatario provvisorio si obbliga a rendere le prestazioni oggetto del presente 
appalto anche nelle more della stipula del contratto stesso.  

 

ART. 21 - RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
L’appaltatore assume l'obbligo di agire in modo che il personale incaricato di effettuare 

le prestazioni contrattuali mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in 
possesso, non li divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento. Il trattamento dei dati 
personali consentito è limitato agli scopi dell’affidamento e segue le prescrizioni del D. 

Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679. Responsabile del trattamento è 
l’affidatario.  

 

ART. 22 DUVRI E COSTI SICUREZZA 
Il servizio in oggetto non presenta oneri da DUVRI tenuto conto che trattasi di servizi 
per i quali non è prevista l’esecuzione all’interno della stazione appaltante e di natura 

intellettuale. L'Aggiudicataria dovrà garantire il pieno rispetto delle normative in materia 
di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro esonerando il Committente da qualsiasi 

responsabilità in merito. 



 

ART. 23 - ALTRI OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO DISCENDENTI DA NORME 

In applicazione:  
- dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013, ai collaboratori dell’affidatario, a qualsiasi 

titolo, che intervengono nell’appalto, sono estesi gli obblighi di condotta previsti dal 
codice approvato con la medesima norma;  
- dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001 è vietato al contraente assumere o 

conferire incarico professionale a dipendenti dell’Ente, cessati dal servizio, che negli 
ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto del 

Comune, nei confronti del contraente medesimo;  
- dell’art. 1, comma 17, della L. 190/2012 e del conseguente Piano Nazionale 

Anticorruzione sono estesi al contraente gli obblighi previsti dalla medesima norma; - 
dell’art. 213, del D. Lgs. 36/2023 e della determinazione n. 6 del 18 dicembre 2013 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) non è previsto per il presente 

affidamento l’applicabilità di clausole compromissorie ed il conseguente ricorso ad 
arbitrato per la risoluzione delle controversie;  

- dell’art. 57 del D. Lgs. 36/2023 in materia di clausole sociali, caratterizzato da alta 
intensità di manodopera, il presente capitolato prevede l’obbligo per l’appaltatore di 

applicare i contratti collettivi di settore. 


